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Siria, ilcielodiDamascoilluminatodamissilidopol’attaccosferratodaUsa,FranciaeGranBretagnacontropresuntisitichimicidiAssad•> PAG2a6

A Non è l’arena,
chenonèL’Are-
nabensìunpro-

gramma televisivo condotto da Massimo
Giletti su La7, domenica scorsa è accadu-
toun fattaccio. Protagonista involontario,
o forse volontario, il veronese Maurizio
Ruggiero, che si confrontava instudiocon
il giornalista Pierluigi Diaco. Tema della
discussione: l’unione civile che quest’ulti-
moha celebrato nel novembre scorso con

AlessioOrsingher,collegadiTagadà, sem-
pre La7. «La fede che porto al dito ha un
significato anche divino», ha dichiarato
Diaco, che nel 1985 militava nell’Azione
cattolica ed esordì con un libro scritto a
quattro mani con il gesuita padre Ennio
Pintacuda.«Purtroppononmisonopotu-
to sposare davanti aDio,madentrodime
alberga una fede, e una preghiera io e il
mio compagno l’abbiamo fatta. Io penso
che da lassù Dio ci guardi e ci protegga al
di làdelleconvinzionidei cattoliciultraor-
todossi».
A quel punto, «al bigottone Ruggiero è

partitala frizione»,perusare(...)•> PAG39

diMAURIZIOCATTANEO

Ilbisogno
diunaterzavia

I
l bombardamento sulla Siria ci pone davanti
a considerazioni che vanno al di là della
contingenza della crisi. Posto che la
decisione di lanciaremissili appare
avventata sia nelle premesse (nessuna prova

certa dell’uso dei gas da parte del regime) sia
nell’attuazione (un raid solo dimostrativo con il
rischio di un conflitto conMosca) ciò che emerge
è ancora una volta la nullità dell’Europa.
Molti osservatori hanno spiegato le ragioni della

volontà di Trumpdi intervenire in Siria: i
problemi interni di natura politica e personale
spingevano il presidente a trovare il modo di
spostare su altro l’interesse (...)•> PAG5

L’ATTACCO.MissilidiStatiUniti,FranciaeGranBretagnasucentridiricercaeobiettivimilitari.Maevitatelepostazionirusse

BombesullaSiria.Scontroall’Onu
Trumpesulta:«Nonèfinita».L’iradiPutin.Salvinicritico:«Pazzesco».Berlusconi:megliotacere

L’EVENTO. InaugurazioneconlapresidentedelSenato.Attesi ibigdiLegaeM5S:croceviaper ilgoverno

Vinitalyapreconileaderdellapolitica

CONTROCRONACA

Ruggiero-Diaco, sangue e arena

•> PAG12a19 •> BATTISTA PAG15

AVERONA
Sirianiinansia
perDamasco
Pacifistiinpiazza:
«Posarelearmi»

•> PAG5

•> PAG4

diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Ilmondo
virtuale
deigiovani

diRICCARDOBORMIOLI

Nuovipericoli
conunconflitto

L
a scusa è stata trovata facilmente, era
quasi a portata dimano: il sospetto che il
dittatore sirianoAssad abbia usato armi
chimiche per liberarsi dei suoi
oppositori. In realtà dietro la decisione

di Trumpdi bombardare la Siria, chiedendo aiuto
aMacron e a TheresaMay, probabilmente c’è
anche dell’altro, a cominciare dall’urgenza che ha
il presidente americano di dimostrare soprattutto
ai suoi connazionali che il leader russo Putin
rimane il nemico, il vero nemico. Smentendo con
ciò le voci e le inchieste che puntano a dimostrare
che proprio il presidente russo lo abbia in qualche
modo (illecito) aiutato (...)•> PAG5

Salvini,DiMaio,Meloni,Marti-
na e Casellati. Il Vinitaly, che si
apre oggi in Fiera e si conclude-
rà mercoledì, sarà un crocevia
dipolitici inprima linea, inque-
sti giorni,nei colloqui con ilpre-
sidentedellaRepubblicaperun
nuovogoverno. Il premierGen-
tiloni sarà invece alla rassegna
internazionale del vino doma-
ni. Nei padiglioni del Vinitaly

ufficialmente non sono previsti
colloqui politici. Ma non si sa
mai. Taglio del nastro oggi, alle
11, con tragli altri, la venetaMa-
ria Elisabetta Alberti Casellati,
di Forza Italia, presidente del
Senato, chepotrebbeancheave-
re da Mattarella un mandato
esplorativo per formare un go-
verno.Attesi Salvini (Lega) eDi
Maio (M5S).•> GIARDINI PAG12 IlgalàdiVinitaly ierisera

EVENTIEFUORISALONE
OperaWine,
gliUsacampioni
nell’importazione
Ungalàper400

L’INTERVISTA
AppellodiCasellati
«Bastaconiveti,
servemoderazione
Sìalleautonomie»

•> PAG6

L’ITALIAELACRISI
Gentilonifrena
sull’intervento
«Escalation
daevitare»

LATESTIMONIANZA
Ifrancescani:«Così
nonsisalvano
ibimbisiriani»

ILGRANPREMIOINCINA

StrapoteredelleFerrari
Vettelancorainpole•> PAG53

LACORSASALVEZZA

Chievo,pariconilTorino
HellasaBologna•> PAG54a59

Mondovirtuale!È senzaombra
di dubbio una delle categorie
culturali chedelineanoedefini-
scono il rapporto tramondogio-
vanile e il web. Ma sarà forse
più opportuno e più utile per il
momento prendere in conside-
razione il termine «virtuale».
La sua etimologia (...)•> PAG38
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di STEFANO LORENZETTO

(segue dalla prima pagina)

(...) l’immagine figurata del si-
to Dagospia. «È peccato che
grida vendetta al cospetto di
Dio, Diacooo!», ha tuonato
l’ospite scaligero. E siccome «i
quattro peccati che gridano
vendetta al cospetto di Dio»
(Catechismo della dottrina
cristianadiSanPio X,pubbli-
cato dal pontefice veneto nel
1905) non sono molto noti al
pubblico televisivo, Ruggiero
ha pensato bene di richiama-
re con voce stentorea gli altri
tre che figurano nella classifi-
ca insieme con il «peccato im-
purocontronatura»:«Omici-
dio volontario; oppressione
dei poveri; defraudare la mer-
cede agli operai». Un prome-
moria che Diaco ha giudicato
di «cattivissimo gusto», per
cui ha alzato i tacchi e si è sot-
trattoalle telecamere,nonpri-
ma d’aver ricordato che «i ter-
mini della conversazione non
erano questi». La sintesi sbri-
gativa nel titolo di Dagospia è
stata la seguente: «Sodomita,
senza Dio, sei come un omici-
da».

Ignorosevi fosserotemicon-
cordatiprimadelladiretta,co-
metalvolta accadefra condut-
tore e invitati dietro le quinte.
Di sicuro Giletti sarebbe stato
un ingenuo se avesse pensato
che«ilprofessore»- lohasem-
pre chiamato con deferenza
così - fosse arrivato apposta
da Verona per benedire il ma-
trimonio omosex di Diaco.
Quindi, scandalizzarsi ex post
per la zuffa, equivale a un’ipo-
crisia bell’e buona. D’altron-
de, anche se adesso si chiama
Non è l’arena per distinguerla
dall’Arena che andava in on-
da su Rai 1, il fu talk show di
Domenica in venne ideato dal
mio amico Cesare Lanza pro-
prio allo scopo di far scorrere
il sangue, per la gioia di Giletti
toreador e dei telespettatori.

È una vita che a Ruggiero
scappa la frizione. Posso testi-
moniarlo, poiché porto la re-
sponsabilità d’essere stato il
primo a farlo partire in quarta
senza schiacciare il pedale del
cambio. La sgommata avven-
ne nell’aula San Pio X (c’entra
sempre) della parrocchia di
San Giuseppe fuori le mura,
che entrambi frequentavamo

da adolescenti. Era un merco-
ledì delle Ceneri e all’adunan-
zaserale ilcurato chieseaipre-
senti che significato avesse
questo rito. Ognuno cercava
dicavarselacomemegliopote-
va. Giunto il suo turno, Rug-
giero si lanciò in una dotta di-
squisizione: «Con la formula
“Memento, homo, quia pulvis
es, et in pulverem reverteris”,
il celebrante intende...». Non
fece in tempo a completare la
frase perché fu interrotto da
una pernacchia. Indovinate
chi la lanciò. Sganasciata ge-
nerale. Il poveretto non ag-
giunse nient’altro. Si alzò in
piedi, rosso in viso, e guada-
gnò l’uscita. Da quel giorno
non lo vedemmo mai più.

Il Ruggiero di oggi è il pro-
dotto,almenoinparte,diquel-
lastupidaumiliazionebullisti-
ca? Non ebbi il coraggio di
chiederglielo quando, una
ventina d’anni fa, mi confron-
tai con lui sulla sua carriera di
cattolico integralista, ora con-
sacrataancheneisalotti televi-
sivi nazionali. Però in
quell’occasione mi disse una
frase rivelatrice: «Ho orrore
del moderno homo ludicus
che pensa soltanto a divertirsi
enonsi fermamai un attimoa
riflettere». C’intravidi un rim-
provero postumo per la stupi-
daggine di trent’anni prima in
stile Amici miei.

DiceilVangelocheognialbe-
ro si riconosce dal suo frutto.
Infatti Maurizio Ruggiero in-
carna la stessa severità di suo
padreEttore,maestroelemen-
tare. Anche se non era il mio
insegnante,m’incutevasogge-
zione al solo vederlo transita-
re nei corridoi della scuola
Carduccidi via Betteloni. Mo-
rì nel 1997 di tumore al pan-
creas. «È spirato mentre gli
leggevo le preghiere per gli
agonizzantidalmessaleroma-
no», mi raccontò suo figlio.
«Quando i preti facevano i
preti, toccavano a loro queste
opere di pietà. Ma sono con-
tento così. L’ho visto andarse-
ne sereno. La morte m’è ap-
parsa per quello che è: uno
spettacolo tremendo e gran-
dioso. L’uomo si estingue len-
tamente e un’esistenza intera,
eterna, gli si spalanca davan-
ti».

Il mio coetaneo coordina il
SacrumImperium,movimen-
to legittimista che vagheggia
la restaurazione del Sacro Ro-

manoImperoe raccoglie le fa-
langi antiprogressiste all’inse-
gnadelmotto«SubChristiRe-
gis vexillis militare gloria-
mur», e se non conoscete il la-
tino peggio per voi, non è col-
pa mia se Ruggiero parla più
la lingua dell’antica Roma che
non l’italiano. È laureato in
giurisprudenza, ma non sono
a conoscenza di sue esperien-
ze lavorative, men che meno
come avvocato. Mi confessò
che campava di collette:
«Ogni militante offre qualco-
sa. Da lì viene anche il mio
rimborso. Ci voleva qualcuno
che s’occupasse a tempo pie-
no della buona causa».

Probabilmente il suo unico
contattocon laprofessionefo-
rense risale al 1995, quando
dovette scegliersi un difenso-
re di fiducia perché l’allora
procuratorecapoGuidoPapa-
lia aveva fatto recapitare a lui
e ad altri 20 tradizionalisti, in
base alla legge Mancino, un
avviso di garanzia per istiga-
zione all’odio razziale.

Ruggiero non litiga solo con
Diaco.Daunavitafametafori-
camente a pugni un po’ con
tutti (una volta venne anche
aggredito in via XX Settem-
bre a motivo delle sue idee), in
special modo con pontefici,

cardinali, vescovi e parroci, il
che è quantomeno surreale,
trattandosi di un fervente cat-
tolico.C’èdacombattere l’ere-
sia che allignerebbe in Santa
Madre Chiesa? C’è da ostaco-
lare lo «stolido ecumenismo
promosso da Giovanni XXIII
chehacorrotto ladottrinadel-
latradizionedalConcilio Vati-
cano II in poi»? C’è da pro-
muovere il ritorno alla messa
in rito tridentino, con i chieri-
chetticheagitanoilcampanel-
lo all’elevazione e baciano la
mano all’officiante? C’è da
contrastare il ritorno dei sara-
ceni nell’Europa cristiana?
Lui è sempre in prima linea.

In passato aveva trovato una
sponda in Flavio Tosi, che
all’Arsenale, a una manifesta-
zione antiomosessualista pro-
mossadagli integralisticattoli-
ci, indossò una maglietta con
la scritta «Voi Sodoma e Go-
morra, noi Giulietta e Ro-
meo» e posò accanto a un ma-
nifesto color verde Lega con il
simbolo di Alberto da Giussa-
no e lo slogan a caratteri cubi-
tali «No al Gay pride». Ma
poi,unavolta insediatosi aPa-
lazzo Barbieri, la musica cam-
biò. «Oggi che sono sindaco,
non metterei più quella ma-
glietta, perché ho una respon-

sabilitàdiversaedevorispetta-
re le idee di tutti coloro che
rappresento»,mi spiegòilpri-
mocittadino.«“Sindacoditut-
ti”,comeamaripetereinconti-
nuazioneTosi,vuoldiresinda-
co dei poteri forti, del politica-
mente corretto e della sini-
stra, sperando così di fare più
carriera», lo fulminò Ruggie-
ro, che s’era dato molto da fa-
re per la sua elezione, penten-
dosene in fretta.

Il leaderdei legittimisti scali-
geri ha idee forti, e ovviamen-
tediscutibili, sututto,acomin-
ciare dall’arte contempora-
nea: «La detesto. Con qual-
che eccezione. Mi piace Gior-
gio De Chirico. Però sfido
chiunqueadabitarenelPalaz-
zo di Vetro dell’Onu, tutto
specchi e cemento armato.
Non c’è il minimo dubbio che
gli edifici antichi erano belli e
anche funzionali».

Sulla Rivoluzione francese:
«L’origine di tutti i mali. Anzi,
il male stesso. Un’esplosione
satanica, per usare le parole di
Joseph de Maistre. Basti pen-
sare a Napoleone che fa mori-
re in prigionia Pio VI e fa de-
portare Pio VII. Neanche Sta-
lin,neancheipeggiori totalita-
rismi hanno mai osato tan-
to».Sulla finedello StatoPon-

tificio: «L’Unità d’Italia è sta-
ta un’aggressione alla Santa
Sede. L’obiettivo ultimo della
massoneria risorgimentale
era la distruzione del papato.
Gli effetti perversi della presa
di Porta Pia si riverberano an-
cor oggi sulla Chiesa». Sul Ri-
sorgimento:«Fu laRivoluzio-
ne francese in Italia». Sul fa-
scismo: «Viveva di due anime
opposte,unarisorgimental-li-
berale e l’altra vagamente tra-
dizionalista». Sulla Resisten-
za: «Il secondo Risorgimen-
to». Sulla Repubblica: «È na-
ta dalla Resistenza». Su Silvio
Berlusconi: «Non ho simpa-
tia per lui. Si dichiara cattoli-
co ma anche liberale, e io non
posso iscrivermi nella catego-
ria dei cattolici liberali».

E poi sui rapporti con le altre
religioni cristiane: «Il falso
ecumenismoèunmercatodel-
le vacche, perché se io debbo
convertire qualcuno non è
che possa mettermi d’accordo
con lui, aggiustare la sua fede
con la mia, come si fa nelle
trattative commerciali. Io de-
vo solo dirgli qual è la verità».

E sull’ebraismo: «Il nostro
patrono San Zeno, ottavo ve-
scovo di Verona, era nero, ve-
niva dalla Mauritania. Eppu-
rehoritrovatoalcunesueome-

lie sui falsi sacrifici dei pagani
e degli israeliti che farebbero
accapponarelapelleacertiec-
clesiastici moderni di larghe
vedute».

E sull’islam: «I musulmani
impedisconoai lorocorreligio-
nari di convertirsi alla nostra
fede. Conosco un maghrebino
che vive in Italia e ha scelto di
farsicattolico.Ha subìto quat-
tro attentati. Gli hanno fatto
saltare in aria la casa, crocifis-
so il gatto, spedito minacce di
morte. E sa perché? Perché
portava alla Caritas copie del
Vangelo in arabo da distribui-
re ai confratelli. E la Caritas le
gettava nei cassonetti. Il lea-
der dei musulmani in Italia
giura che loro non fanno di
queste cose. Ma non dice che i
cristiani, dhimmi li chiama-
no,perchélalorosorteèlascia-
ta alla dhimma, la coscienza
islamica,nonpossonocostrui-
re case più alte di quelle dei
maomettani,vengono umilia-
ti,devonopagareunatassa,so-
no esclusi da molti uffici».

E infine persino su Dio:
«Quella delle tre grandi reli-
gionimonoteisteèunamenzo-
gna. Il cristianesimo non ha
nullaache vederecon l’islami-
smo e l’ebraismo. Il nostro
Dio non è né Allah né Jahvè.
Dio è Padre, Figlio e Spirito
Santo. I musulmani e i giudei
pregano forse la Santissima
Trinità?».

Verrebbe da pensare che un
tipo così sia cresciuto a parti-
cole e acqua. Invece scoprii
che s’era convertito solo nel
1982: «Ero battezzato. Avevo
fatto il chierichetto e frequen-
tato la parrocchia. Poi per die-
cianni mi ero allontanato dal-
la Chiesa. Un giorno vidi un
manifesto contro l’aborto. Mi
avvicinai all’area tradizionali-
sta. Sulle prime mi sembrava
impossibilecheesistesseroan-
cora persone che nella società
odiernaprofessavano unacer-
ta dottrina». Gli chiesi se fos-
se stato convertito da qualcu-
no. «Da Dio», fu la risposta.

Almomentodelcongedo,do-
mandai a Ruggiero a chi
avrebbe voluto assomigliare.
«A me stesso», concluse. A un
uomocosì, la testanonla cam-
bi, non a quell’età. A 20 anni
chiunque può avere una fac-
cia che non lo esprime, ma a
60 ha quella che si merita. E
se allo specchio scopre che
non gli piace, è una tragedia.
Ecco perché essere sé stesso,
anche a costo di sembrare un
altro, diventa persino saluta-
re.
www.stefanolorenzetto.it

Chièl’integralistachehascomunicatoDiaco
MaurizioRuggiero,leaderveronesediSacrumImperium,attaccailgiornalistaperlenozzegay.Prima
dilui,presiarandellatepapi,cardinali,vescovi.All’origineditutto,forseunfunestomercoledìdelleCeneri

Ilveronese Maurizio Ruggiero, coordinatoredelmovimento legittimista SacrumImperium,durante loscontroa«Non è l’arena» suLa7
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